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All'insegna d§ uno spostamento a desttra, netta linea politica e nette liste 

Clamorose rotture nella DC 
per la corsa alle candidature 

In Sardegna il contrasto appare insanabile in alcune località: a Sassari «Forze nuove» e morotei sono 
usciti dalla commissione per i candidati - I casi di Aosta e Rapallo • Per la lista di Napoli, De Mita ha dato 
le dimissioni? • Per la parzialità della RAI-TV chiesta la convocazione della Commissione di vigilanza 

La DC entra nella fase « cai 
da > della campagna elettorale 
spiegando le vele di un anti 
comunismo arcaico che n\ e 
la sui punti decisivi dell at 
tuale discorso politico (Cam 
bogia e politica eMera Regio 
ni, atteggiamento noi confron 
ti delle lotte operile) I segni 
di un ulteriore spostamento a 
desti a Una tale scelta era gin 
apparsa abbastanza chiara 
mente nel Consiglio nazionale 
del Partito quando Porlani 
aveva dato della prospettiva 
della Regione un quadio lar 
gamente caratterizzalo dai ti 
mori e dalle riserve conser 
vatnci I « discorsi di apertu 
ra » pronunciati domenica 
scorsa da Forlani Rumor Co 
lombo Piccoli hanno fatto 
coro a questa impostazione 
facendo segnare ancora qual 
che passo indietro per quanto 
uguarda il sostegno (che in 
alcuni casi è andato al di là 
della vecchia « comprensio 
ne )) delle decisioni della Ca 
sa Bianca ed accentuando I 
toni di attacco al irovimento 
unitario di massa per le ri 
fortie 

A questa ondata di sapore 
doroteo - di un doroteismo 
che si rlchlamB ad una vec 
chia linea pur operando In 
una situazione profondamente 
mutata e palesemente più sfa 
vorevole — è mancata finora 
una reazione adeguata che 
tendesse a distinguere le po
sizioni della sinistra d e (e 

per quanto r guarda la -oali 
zinne di goveino del PSI) 
AH atteggiamento dei Forlani 
e dei Piccoli sul terreno poh 
tico corrisponde sul piano 
della formazione delle liste 
una for'e prensione tendi nte a 
far fuori le componenti della 
sinistra d e da qui le divisto 
ni clamorose nelle organizza 
zioni provinciali dello «Scudo 
crociato » che in alcuni 'casi 
meitono in forse la prelenta 
zinne delle Iute entro la sca 
denza di legge di domani e 
che in altri porteranno - co 
me ad Aosta - alla presenta 
zione di liste dissidenti 

La secessione della sinistra 
d e aostana non è stata scon 
giurata neppure con un Inter 
vento congiunto di Portoni, 
Donat Cattin e Arnaud un In 
contro svoltosi a Tonno dome 
nica scorsa con h partecipa 
zone appunto del segi etano 
della DC e del ministro del 
Lavoro non ha avuto infatti 
nessun esito 

Casi analoghi si sono veri 
Acati a Orzinuovi e Rapallo 
in quest'ultima città la deci 
sione della DC di apnre la li 
sta col nome del su daco 
uscente Tut pini ha portato alla 
decisione di presentare una li 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è con 

vocata per mercoledì 13 al 
le ore 9, 

Presentata dal PCS alla Camera 

Oggi si discute 
la mozione 

per i contadini 
Ieri l'assemblea ha concluso la discussione gene
rale sul referendum • Il compagno Spagnoli ha 
chiesto per l'approvazione la procedura prevista 

per le leggi costituzionali 

La Camera oggi discuterà la 
mozione del PCI che chiede prov 
vedimene urgenti per i coltiva 
tori diretti, in materia previ
denziale (aumento dei minimi 
di pensione, miglioramento de
gli assegni familiari, assistenza 
farmaceutica esenzioni fiscali) 
Messo in allarme anche dalla 
clamorosa < contestazione » su 
blta da Bonomi ne) raduno di 
Roma, alla vigilia delle elezio
ni U governo non ho potuto sot
trarsi alla richiesta del gruppo 
comunista di discutere la mo-
aiono, interrompendo l'esame 
del disegno di legge su) refe
rendum che si trascina da ol 
tre una settimana Sempre oggi 
ii ministro Colombo risponderà 
ad alcune Interroga/Ioni 

Ieri aera intanto con la repli* 
ca de) ministro Reale si e con 
elusa la discussione generale 
•u) referendum SI dovrebbe 
passare net prossimi giorni al-
1 esame dei singoli articoli 

n compagno SPAGNOLI ha 
affermato che si è voluto an 
teporre in maniera artificiosa 
la discussione sul referendum a 
quella sui problemi più urgenti 
e sentiti nel paese Dopo aver 
sabotato I attua?ione di questo 
istituto costitu?ionale per oltre 
vent anni la DC ha voluto og 
n rispolverarlo solo in contrap
posizione nl'a Irdgp sul divomo 

Specie alla luce delle esi 
geme attuali il ìefeiendum 
— ha detto Spagnoli — è 
una forma assai limitata di 
integrazione della democi azia 
rappienentativa con elementi 
di democrazia dnetta Pei noi 
comunisti pdrtecipfmone vuol 
dire soprattutto controllo, ge
stione autogoverno scaturiti dal 
le lotta delle masse conquista 
di nuovi poteri democratici ciò 
che non é semplice correttivo 
ma un momento essenziale sen 
?a il quale gli istituti rappre
sentativi saranno condannati al 
declino 

D altra parte voler applicare 
per la prima volta li referen 
dum per abrogare la legge sul 
divorzio che dovrebbe essere 
appro\ata definitivamente dal 
Senato significa creare una con 
trapposszione che mortifichereb
be ulteriormente il prestigio del 
parlamento. 

Spagnoli na infine Illustrato un 
o d g comunista in cui si chie
de che la legge sul refeiendum 
sia considerata una legge costi 
tuziormle e quindi sia approvata 
secondo le norme dell ari Ufi 
della ( osLittu?ione cioè 'ila vo 
tata da ciascuna Carnet a con 
due successive delibera/iuni a 
intervallo non inferiore ai tre 
mesi e nella seconda votazione 
a maggioranza assoluta 

Reale si è riservato di espn 
mere alla npiosa del dibattilo 
il pai eie del go\cino siili ordine 
del gioì no comunista II mini 
stio hi poi sostenuto clu i ino 
tiw che hanno indotto la DC 
a sollecitale solo oggi 1 attua 
zione del ìefeiendum non hanno 
«iilevan?a» nel giudizio sul di 
segno di legge « D aiti i paite 
— ha aggiunto Heile un 
e\cntinlc u coi so al icfi tendimi 
sul dnoi/io prima elei --io io 
daggio s ìuhhL i mio n uso 
p^rson.ile politicamente mop 
por tuno » 

Protesta della 
federazione 

della stampa 
per l'amnistia 

La Federazione nazionale del
la stampa Italiana In un comu
nicato ha rilevato «con sor 
presa e rammarico >, che dal 
la prossima amnistia prevista 
per la celebrazione del Cente
nario del) unità d Italia, « re
sterebbero esclusi, secondo il 
progetto presentato al Parla 
mento I reati di diramazione 
specifica a mezzo della stampa 
e quelli connessi alla respon 
sabil.tà colposa del direttole » 
Nella lettera si afterma an 
che che I esclusione di quel rea 
ti dall amnistia < è una diretta 
conseguenza dell ingiustificata 
le masprimento delle pene pre
visto dall art 13 della legge 
sulla stampa, inasprimento 
adottato in riforma del Codice 
penale > 

Dopo aver affermato che 
non possono essere Ignoiate 
le risultanze del < Convegno 
nazionale per la riforma della 
legislazione sulla stampa t che 
ha giudicato « indilazionabile 
la riforma dell attuale legge 
sulla stampa » nel comunicato 
si aggiunge « Pertanto, Is Fe
derazione nazionale della itam 
pa italiana chiede, a nome del 
la categoria giornalistica che 
Il provvedimento di amnistia 
comprenda anche 1 reati previ 
sti dall art 13 della legge 
8 2 1348 > 

•sta autonoma di « [orre CIVI 
ca a dalla DC si sono dimessi 
numerosi esponenti log iti alle 
\CLI (fra questi il dilettole 
dell azienda di soggiorno Pino 
Arata e il consigliere provin 
ciale Cnnco Caprile) 

Ad Ancona la lista democri 
stiana è caraltei izzata da una 
presenza preponderante di do 
rotei e lanfaniani A questo ri 
sultato tuttora fortemente 
combattuto si e giunti a pie? 
zo di un aggiavamento delle 
divisioni interne molti e-,po 
r enti delle cori enti minorità 
rie hanno disertalo il comizio 
di apertura di dimenici scor 
ai nel corso del qinle ha par 
lato Rumor e per riempire la 
sala è stato necessario fare 
affluire un bel pò di poliziotti 

Siili onda della lunga crisi 
della Giunta regionale — cri 
si che aveva il proprio epieen 
tro propuo ali interno della 
DC — la situazione più com 
plessa alla vigilia della pie-
sentaziOne delle Uste si è 
creata foise in Sardegna Fi 
no a questo momento nessu 
na lista è stata presentata 
nei centri maggiori In molte 
località la frattura ali interno 
dello « Scudo ci ociato » appa 
re difficilmente sanabile m 
ejlremis 

A Sassari 1 rappresentanti 
della minoranza di «Foize 
nuove > e di « Nuova autono 
mia » (morotei) hanno abbati 
donato la commissione nomi 
nata per 11 varo delle liste 
gli uomini delle correnti con 
frollate dall assessore in ca 
nca Soddu e dall ex presi 
dente della Regione Dettori 
accusano la maggioranza (che 
fa capo dell ex sottosegretario 
Cossiga) di < mandila prepo
tenza e volontà di prevarica
zione*. 

La maggioranza, Infatti 
cerca soprattutto di impor 
re I propri candidati Per le 
liste comunali la rottura ri 
guarda Sassari Tempio 01 
bia, Ittlri e Alghero In que 
st'ultimo centro il capo grup
po de uscente Feniello ha 
scritto una lettera aperta a 
Forlani per denunciare le pre 
potenze e la mancanza di di 
battito democratico nella DC 
A Cagliari e Sassari i nuovi 
gruppi di potere si prepara
no a far fuori ì rispettivi sin 
daci de. De Magistns e Gua 
rino 

Nella Capitale, dove, da die 
tro le quinte, 1 uomo che di 
rige la DC continua ad es 
sere Petruoci, reduce da Re 
gina Coeli, lo scontro per la 
formazione delle Uste minac
cia da vicino la stabilità del
la Giunta comunale quadri 
partita La Direzione de, in 
fatti ha escluso dalla lista re 
gionale quattro candidati, tra 
I quali si trova l'Industriale 
edile Strazlota, che aveva 
già cominciato per proprio 
conto a farsi nella città jna 
costosissima campagna perso
nale Dopo la bocciatura del 
la candidatura In sede nazio
nale, lo Strazlota, che è con
sigliere comunale di Roma, 
minaccia di non votare U bi
lancio preventive cosa che 
avrebbe il significato di una 
apertura della crisi della 
Giunta Darida che si regge 
con 11 voti su ottanta 

Ognuno degli scontri che 
stanno avvenendo in sede lo 
cale ha un immediato nscon 
tro a piazza Sturzo, dove la 
Direzione de sta sedendo in 
permanenza praticamente da 
quattro giorni Si è parlato 
anche di una minaccia di di 
missioni del vice segietano 
del Paitito De Mita per la 
scelta del capo lista di Napoli 

Kfll • IV _ La pnma dome 
nlca di campagna elettorale 
ha registrato sui teleschermi 
il tradizionale abuso da par 
te del quadrlpaitlto Le scan 
dalose esibizioni televisive ri 
servate esclusivamente agli 
esponenti governativi — a co 
minciare da Rumor e De Mar 
tino - hanno provocato una 
immediata protesta in sede 
parlamentaie il senatore Nal 
di il (PSIUP) ha chiesto la 
convocazione urgente della 
Commissione di vigilanza 

Centinaia di iniziative del PCI 

Dal 17 maggio in tutta Italia 
la «Settimana dell'elettrice» 

Nel quadro delle Iniziative che si svol 
geranno In tutt'Italla pei la « Settimana 
dell eletti Ice », avianno luogo numeioso 
manifestazioni le principali rièlle quali si 
tenanno a Roma (domenica 17 maggio) 
col compagno Enrico Beilinguer a Milano 
(lunedi 18) col compagno Agostino Novel 
la a Bologna (15 maggio) con i compagni 
Fanti e Zanghen a Fnenze (20 maggio) 
a Genova (21 maggio) a Torino (22 mag 
gio) con la compagna A Seroni a Bau (24 
maggio) con la compagna Nilde lotti a Pa
dova (lunedi 18 maggio) con la compagna 
Ciglia Tedesco a Pistoia (17 maggio) con 
la compagna Adi lana Lodi a Napoli (17 
maggio) con la compagna Marisa Rodano, 
in provincia di Foggia (16 e 17 maggio) 

con Adi lana Seioni 
Atie manifestazioni si svolgomino n 

M issa (Michetti) Pisa (Anita Pasquali) 
Avcii7a (Montemaggi), Riccione (Biacci 
Tolsi), Balletta e Bisceglie (Viviam) Coi 
leggio Casalgiande (\iviani), Monàdici 
e Catalogne (Iodi); Manteca (Pasquali), 
I^cco Oiebhi), Civitavecchia (Leda Co 
lomblm) 

Assemblee e comizi pei la «Settimana 
dell'eletti ice » si svolgeianno in centinaia 
di altre località 

« l'Unità » pubblicherà giovedì due pa
gine speciali dedicale alle donne Tulio lo 
Sezioni s'Impegnino a organizzare la dlf 
fusionel Tulle le compagne acquistino due 
copie per offrirne una jd una elettrice! 

l ' U n i t à / martedì 12 maggo 1970 

Napolitano a «Tribuna elettorale» TV 

NO: un voto 
r cambiare le cose 

Al dibattito hanno partecipato anche Bonacina (PSI), Orlandi (PSU) e 
Cottone (PL!) - Bisogna dare alle Regioni i mezzi ed i poteri necessar' 
per incidere nella realtà nazionale e determinare un democratico ed 

equilibrato sviluppo economico-sociale del Paese 

\ «Tubimi oletloi ile 70» 
hanno paitecipato leu ici i in 
TV il compagno on dimoio 
Napolitano I unte Bollatala 
(PSI) 1 on Cottone (PI I) e 
lon Orlandi (PSU) Si è ti at 
tato del teizo dei sci «Con 
fionti di opinioni s dedicati 
alle Regioni ed il temi era 
« C e c h i ntiem che 1 udcola 
7I0H0 legionale sia una ne 
cessila economica degli Stati 
moderni Qn ile è il vostio 
pensieio in piopnsilo'' » 

n compigno N\POLII \N0 
- inteiienindo dopo Olimeli 

Cottone o Bonacini — ha su 
bito rilevato che la cieazione 
delle Regioni in Italia costi 
tuisce una glossi questione, 
storica e politica 

COTTONL - Su che, a que 
sto pioposito subito dopo 
I Unità In pi esentato il pro
getto Mingheiti Tanni? 

NAPOLITANO - Ceito che 
lo so1 Ma so anche che quel 
piogetto non venne mal ica 
lizzato V la questione si npto 
senta oggi in termini sostali 
zialmente analoghi anche se 

I! dibattito al Senato sulla legge finanziaria 

Assicurare alla Regione 
una effettiva autonomia 

Il compagno Maccarrone denuncia i profondi limiti del provvedimento - Occorre portare avanti una po
litica di sviluppo che si contrapponga al disegno ca pitalistico - La discussione si concludeià stasera 

e. f. 

Deciso a larga maggioranza 

dall'Assemblea di Palazzo Madama 

La legge sul divorzio 
al Senato il 22 maggio 
La legge sul divorzio sarò Iscritta ali ordine del giorno del 

Senato nella seduta del 22 maggio' a questa conclusione si è 
giunti definitivamente Ieri, con un voto dall Assemblea dopo 
che già in Commissione Giustizia erano stati respinti due tenta 
tivi egualmente Insidiosi: quello dei liberali che per ostacolare 
la discussione In corso della legge sulla I manza regionale chic 
devano I iscrizione immediata ali ordine del gioì no del duomo 
quello dei de che chiedevano invece altri due mesi di prò 
roga prima della presentazione del progetto davanti a'I Assemblea 

Ieri il piesidente della Commissione giustizia CASS1ANI ha 
presentato la proposta della Iscrizione del dibattito sul divorzio 
per la seduta del 22 maggio II liberale VERONESI ha insistito 
per la Iscrizione Immediata della legge ali ordine del giorno sco 
prendo II risvolto strumentale della sua richiesta che si giusti 
fica, in real a, solo con un tentativo In exfremls di boicottare 
I approvfzlone della legge per la finanza regionale e quindi il 
regolare inizio dell attivila delle Regioni subito dopo il 7 giugno 

La posizione del PCI, che In Commissione ho accettato la 
data del 22 per l'Inizio del dibattito sul divorzio affinché l'As 
semblea possa terminare la discussione sulla finanza regionale 
è stata precisata Ieri dal compagno MARIS « La fase conclu 
3lva della discussione In aula del disegno di legge sulla finanza 
regionale - ha dichiarato Mans - rende scoperti I Uni che 
hanno mosso II gruppo del PL1 a chiedere I immediato Iscrizione 
ali ordine del giorno del progetto sul divorzio Fini antlregionali 
sticl dunque e non certamente connessi con la volontà ferma in 
tutti I gruppi divoizisti di imperine il n'aido e di peivemre al 
più presto alla conclusione positiva dell ller relativo 

» Se diversi e non strumentali fossero stati i suoi scopi 
l) gruppo del PI I che pure aveva in Senato alcuni suoi espo 
nentl non avrebbe disertilo mercoledì scorso la riunione della 
Commissione Giustizia nella quale è toccato ad alti i e fi a questi 
a noi di opporsi ad una proposta di pioroga di due mesi Ab 
biamo ottenuto senza I liberali la chiusura della discussione 
generale e la decisione di rimettere allenta li legge sul divoizio 
con la relazione per la data del 2? maggio piossimo Noi ab 
biamo aderito sia perché ci appare indispensabile che si voti 
prima la legge finanziai la regionale sia peichtv con la decisione 
in tal modo assunta e in relazione al picvisto calendario del 
lavori nel mese di maggio disponiamo di una data certa e 
quindi di un preciso punto di riferimento politico » 

I senatori TOMASSINI del PSIUP (.AI ANTE CARRONr 
della sinistra Indipendente 7UCCALA del PSI hanno egualmente 
motivato il loro voto favorevole alla proposta per 1 inizio del 
dibattito sul duomo il 2z maggio con la esigenz i di leiminaro 
prima la discussione sulla finanza legiomle 1 luppo de al 
contrarlo per bocca del senatore COPPO! A ha dichiarato di 
accettare la data del II anche se a suo avv o occou crebbe 
una proroga di almeno due mesi alla commiss one pei «appio 
fondile > I argomento e ha preannunciato una « Inllaglla a viso 
aperlo > in aula contro il divorzio 

IANNLT I 1 del PSU ha corcato in tulli 1 modi di tener buoni 
I liba ali pur schu-nndosl con la magglotanza 

Quan'o al missino n t A \ / \ nella ineeite/za fin I opposi 
zinne alle Regioni e quella al divomo ha dichiaiato che fra i 
due progetti preferirebbe la discussione del divomo subito 
con 1 accantonamento della finanzi regionale 

Alla fine il Scruto a grande maginoiin/i ha appiovalo 
la decisione che il progetto di legge roituna sul divomo venga 
Iscritto ali o d g dell assemblea per il 22 maggio 

I comunisti giudicano nega 
tivamente il disegno di legge 
sulla finanza regionale che il 
Senato sta discutendo in que 
sti giorni anche se di fionte 
ad esso il PCI tiene un atteg 
glamento tale da non astaco 
lame 1 itei pailamentaie pei 
pei mettere il tegolaie svol 
gimento delle elezioni e l'in 
sediamento del consigli regio 
nali 

Questa poslz'one è stata ani 
piamente aigomentati leu al 
Senato dal compagno MAC 
CARRONK che ha iniziato il 
suo intei vento nbadendo la 
posi7/ione coeientemente regio 
nalista dei comunisti Noi ci 
siamo sempre battuti per le 
Regioni - ha detto I oiatoie 
comunista - pei avviale fi 
nalmente la nfoima dello 
Stato di cui la demociazia ita 
liana ha bisogno se vuole di 
re risposta e sbocco positivo 
alla grave crisi politica e so 
clale che travaglia 11 paese 
Il lecentissimo regionalismo 
della DC dopo vent anni di 
inadempienza costituzionale si 
spiega invece da una parte 
con I contrasti apeiti al suo 
interno dalle lotte nel paese 
e dall'altra con la scelta 
compiuta dalle forze più di 
namiche del capitalismo Ita 
liano che vogliono 1 integiazio 
ne delle Regioni più svilup 
paté nell'area europea con la 
conseguente rottili a della so 
lidanetn e dell unità nazio 
naie 

La nostra parola d ottime 
della « Regione aperta » si 
contrappone pei ciò non solo 
ai disegni delle foize tradì 
zonalmente antiregionaliste 
ma anche alla linea dei « re 
gionalisti dell ultima ora » 
che voirebbpro strumpntaliz 
zaie le Regioni ol disegno neo 
capitalista La prima scelta 
che noi proponiamo in questo 
senso, soprattuto ai socialisti 
è quella di costruire il potere 
regionale in stretto rappoito 
con le forze e le oiganizzazio 

Tutti 
SENZA 
NA sono 
senti ali 
fedì 12 

L'asso 
deputati 
cata per 

deputali comunisti 
ECCEZIONE ALCU 
tenuti ad essere prò 

a seduta di oggi mar 

mblea del gruppo dèi 
comunisti è convo 
oggi pomeriggio alle 

ore 18 nella propria sode 

SCHEDA BIANCA CRUMIRA? 
/eri i ffioniali della catena 

Monti « Il Messaggero » « fi 
Corriere della Sera t la «Mani 
pa » hanno potuto titolare 
the la redazione de 11 Manife
sto co'iòlaliaua di volare 
stheda bianca Cera certo, 
la strumentalizzazione antico 
munista di quei giornali ne 
avevano preterito tacere sui 
discorsi di LUIOI LontJO n dei 
comandanti partigiani ed a 
vevano nascosto la grande ma 
nileslazione di Genova lei 110 
mila piovani e combattenti in 
(fascisti Ala a questa stiu 
mentalizzazione, si erano pre 

itati con le loro parole co 
loro che ancora qualche me 
se la chiedevano di passare 
per un gruppo di ricercatoli 
niqluslameNle perseguila!) » 
trouanano Illegale che II par 
(ito comunista stabilisse di 
non avere più nulla in co 
mime con loio 

Adesso che la stampa bor 
ghese ii è illusa ancora una 
volta di avere nascosto la ìor 
za e la politica del nostro 
partito ed avere trovato un 
duersloo t II Manifesto » m 
uia un comunicato stampa 
che dovrebbe smen'ire la di 

rettiva formale d\ votare sche 
da bianca nelle prossime eie 
zioni regionali ed indica do 
pò lo scandalo l imbarazzo 
di chi sceglie l equivoco 

Abbiamo atteso 24 ore, per 
che la notizia di un franco 
e dichiarato astensionismo da 
parie di alcuni deputali che 
rinunciarlo tenacemenfe a re 
slitulre al loio plelfort il 
mandato parlamentare ci oa 
reva impossibile Di/adi di 
franco e di sincero non e è 
nulla nel "ornamento stampa 
che abbiamo ade so ioti oc 
clu Si alferma che « né la 

scheda bianca né la scheda J tare tutte le sue carienti può 
rossa e primono oggi il live] 
lo dello scontro di classe nel 
Paese " che queste alterna 
tive saiebbeio entrambe in 

soddisfa enti t Perchè inelteie 
lelellor' in un imbarazzo co 
si graf e nascondergli che 
il 7 omono è un monismo 
importante dello scontro pò 
litico e di ilaise nel quale 
Agnelli e ['velli sarebbero 
ben lied di tras-formare sche 
de IOSSP opeiaie, tn schede 
bianche ci unni e > 7anlo tale 
ia chiedere di votale la sche 
da de'la DC, che a rappicsen 

ben serunsi dell aitabaleno 
L impoitanle rimano a per 
' Il Manifesto » I azione JOII 
tro il panilo Per noi "he 
conduciamo la lotta contro 
il cenno smislra <onho i 
padroni dn giornali he fan 
na la pubblicala a chi ci il 
tacca l in portante e che sui 
chiaro a igni compagno che 
chi rifililo di dare la bilia 
glia eletto ale si à q ò aireso 
al nimico e gli pie la qual 
<hp aigonento alnien i ver un 
paio di q il ni 

a. e. p. 

ni sociali pei determinale 
una politica di svi'uppo che si 
conti apponga e spezzi il disc 
gno capitaiislico 

La legge pei )a finanza te 
gionale che stiamo discuti n 
do — ha affeimato Maccai'io-
ne — non cori isponde ad al 
cuna di q i°ste esigenze Noi 
comunisti non ne ostacolere 
mo I approvazione ma subì 
to dopo il ^ giugno piende 
remo ali interno dei consigli 
regionali e nel paese I ini 
zialiva necessaria pei supe 
lai ne i limiti gravi e pei as 
sicuiare alle regioni una vita 
autonoma e demociatica 

I e critiche dei comunisti 
alla legge pei la finanza le 
gionale sono di due oidini 
uno più specificamente finan 
7iai io ed economico 1 altro 
istituzionale In pi mio luogo 
la legge nega piegiudizial 
niente alle Regioni ogni auto 
noma potestà impositiva la 
cendonp dipendete il finan 
7iamento dallo Stato e subor 
dinando per di più alle de 
cisioni centrali il nco, so ai 
mutui e 1 emissione di obbli 
gaziom In questo modo per 
le Regioni saia impossibile 
impostale e conduire uno pò 
litica economica autonoma 
nspondente alle scelte e agli 
interessi delle popolazioni 

Sul tei reno istituzionale 
DC e PSU hanno voluto In 
seme ncll art 17 della legge 
una giavissima ipoteca meo 
stituzionale e politicamente 
inaccettabile alla autonomia 
legislativa delle legioni ten 
tando di impedire che I con 
sigli icgionali possano legife 
ìaie per due anni nel caso in 
cui 1 decieti delegati dello 
Stato sulle singole matene non 
vengano appi ovati enti o il 
biennio 

Noi in accoido con In pò 
sizione ulliciaiinente sostenuta 
dal PSI ci batteiemo poiché 
le leggi delegate siano enia 
nate subito in secondo luogo 
sosteniamo che le Regioni pos 
sano iniziale a legifeiaie an 
che senza che le cosiddette 
leggi quadio vcugino appio 
vale dal pai lamento Quanto n 
queste siamo d accoido con i 
socialisti che debba ti aitai si 
di glandi leggi di nfoima nei 
settoi i dell lutei vento pubblico 

Mende richiamiamo i socia 
listi ali impegno di rispeltaie 
queste loto posizioni dopo le 
elezioni ci uniiegniamo da 
pule nosin a hvoiate pei 
m intende anello nei futun 
consigli legionnli limiti fra 
lune lo foize <onscgmnteinen 
te logionihste pei fu si che 
i nuovi potai K gioii ili siano 
capaci di dai e subito la ne 
ccssana tispostn alle tivendi 
cazioni di i lavoiaton e allo 
esigvnze di -.viluppo demuciu 
tieo del paese 

Nella seduti di mi pio 
trattasi lino a I iida soia so 
no inteivenuti muoia numeio 
si oimoti linciali e missini 
old e il VK 1 iidtnind itico 
tluzio 1» chiusili a del 
la discussione gelici alo e In 
icplici del mnii'tio Ristivo 
sono pn v isie per oggi 

v. ve. 

con contenuti nuovi che deli 
vino sopì al tutto dallo svilup 
pò che ha avuto da aliaid 
I lutei vento dillo Stalo nel 
l'economia per cui adesso 
fìic patlecipiie le popoli 
/ioni alle d scussiom e alle 
decisioni significa pi ovaioli 
temente falle paitccipare ilio 
discussioni e alle decisioni io 
ladve alla vita economica e 
sociale del Paese 

ORI \ND1 a questo pini 
to ha i ipetuto sti ument il 
mente h noli lesi secondo la 
qu ile il PC I « intiiegioinli 
st i » dui mie 1 \sspmble,i Co 
stiluente si sai ebbe poi pei 
puia scelti tattica «convei 
tito » al regionalismo 

NAPOLITANO - Noi era va 
mo alla Costituente contro 
ii federalismo non contro le 
Regioni1 

BONACrNA, attrai er-o una 
sene di esemplificazioni In 
materia di ti asporti, agncol 
tuia e istruzione professiona 
le ha quindi sottolinealo la 
funzione positiva ed essenzi 1 
le che la Regione — « dlmen 
sione intermedia fi a lo Sta 
to i Comuni e le Province » 
— può assolvei e nella promo 
/ione dello sviluppo demooi a 
tico ed equiìibi ato dell econo 
mia nazionale 

NAPOLITANO ha quindi ri 
preso la polemica con il so 
ci ildcmociatico Orlandi «Il 
falso che i comunisti si ino 
stati ali Assemblea Costimeli 
te contio le Regioni Noi ci 
pionunciammo allon contro 
uno Stato federativo non vo 
lemmo cioè che I Italia di 
venisse una fedeiazione di 
tanti Stati diversi ed espn 
mommo certo, una folte pie 
occupi/ione in tal senso gin 
stincata dalla situazione esi 
slente noi Paese negli anni 
l'Ilo e 1047 Ma fummo seni 
pie favorevoli alle più ampie 
autonomie locali alla crea 
zinne delle Regioni Ioghatti 
il 20 ottobie 1017 parlando 
alla Costituiene disse ' Ab
biamo deciso come Assemblea 
5 osili lente per un decentra 
"lenirò non soltanto amminl 
strativo cioè burocratico, ma 
Politico democratico ed in par 
te anche legislativo vogliamo 
avere le Regioni costituite 
sulla baie delle nostre deci 
sionl nel più brene lempo 
possibile . ebbene, Orlandi 
le Regioni si sarebbeio do 
vote fai e entro il l'Ufi Voi 
socialdemooi atici e libeiali 
insieme a de e repubblicani 
non le avete volute per old e 
venti anni e non le avete 
volute neppuie dal 1162 negli 
otto anni di vita del cenilo 
smisti a Oggi le eliziom si 
fanno si eleggono i Consigli 
legionali grazie anche alla 
piessione tenace di noi comu 
insti 

4 II pioblenia è che cosa 
debbono ossele le Regioni7 

Noi diciamo che devono sol
vile a cambiale qualcosa di 
sostanziale nspetto al modo 
in cui si è sviluppata I econo 
ima italiina in questi ultimi 
Jiini Devono servile a equi 
librare le ingiustizie e a il 
dui re gli sprechi colossali 
che hanno caiatteilzzato lo 
sviluppo economico del no 
slio Paese C aumentala la 
produzione è aumentato il 
edriito nazionale ma ci tro 

vlamo di fronte a una crisi 
dell agiicolltira II divano 
fi a Italia sedenti tonale e 
Ralla meiidionale aumenta 
l'occupozlnne non cresce co 
me dovrebbe L' per cambia 
re questo stato di cose pei 
cambiai lo In piofondilà che 
nascono le Regioni » 

Ce slato poi uno scontio 
fi a Oilandl e Bonacina 
ORLANDI - Voi lei sapeie 
se nelle Regioni il PSI fai a 
Giunte di cenilo slnistia In 
aimnmn con le scelte nnzio 
unii o Giunte frontiste che 
iiniiliernnno le scelle mzio 
nah come r> già stato premi 
nuncialo BONACINA - Man 
cmi ha dato una nspo 
sin precisa domenica scor 
sa1 Del resto m base a 
quale logica economica — 
parliamo di econnmin e non 
di politica — dovremmo os 
sei vare il comandamento 
dell omogeneità assoluta in 
ossequio ad un palio foinnle'' 

NAPOI1TANO infine il 
cluani meiosi anche ad alcune 
ossnvazioni foimuhle di Po 
m o n i ici Hi\ unente al fil 
linienlo del « piano economi 
co quinquennale» ed alle io 
sponsahililà clic le foize con 
sei villici e mo lei ato pi esenti 
nella DC ed i socnldemoci i 
liei portano pei tale Hl i 
mi nlo ha detto « Risngna 
d u e alle Regioni i potei i ed 
i mezzi necessan Insogna 
che davveio le Regioni inno 
libeie di sviluppare la loio 
miznlivi In questo cinipo 
Di pitto della DC e del PSU 
— ed mille il PSI compio-, 
siv ìiur-nie noi hi una posizio 
ne chili 1 come quelli espressa 
qui dil compigin Bollicina 
ohe oppimene illi concilio 
di smisti i M ti nde inveì e 
i liniil io f poteii dolio Re

gioni I n c-empio è assoldo 

pensali a leggi nazionali uni-
Ioimi pei I agniolluia dove 
sono foltissime le diffpicnze 
Ini legione e legione Ne 
gli ultimi dieci anni il nu 
meio dei livoniton occupati 
e diminuito di I milione e 
100 mila unita questo pei 
che 2 milioni p 600 mila la 
voiaton se ne sono dovuti 
anelale dalle campagne men 
tic soltanto una palle di essi 
ha dovalo impiego nell indu 
stna o nel solini e tei/iano 
(gli altu — e ,i natta di con 
tinaia di migliaia - hanno 
dovuto diligiate) I bbene 
li Regione divo polei cani 
biaie le cose deve potei fi 
io leggi di nfoima agnina 
deve piter daie la lena a chi 
la hvoia, liquidale i contrai 
li agi ari supeiad dai vili 
ad full regionali di sviluppo 
in agncoltuia dove la vo 
lonti dei contadini e dei col 
tivaton diretti pesi Nello 
steso tempo le Regioni de 
vono potei elaboiaie piani 
economici icgionili che se 
necessnno contestino anche 
alcuni nidhÌ7zi di politici 
economica nazionale » 

COnONl P poiché al 
lora la Puelli e la PIAI non 
hanno fatto piani contestai vi ' 

NAPOLITANO - Lei e dav
veio Ingenuo on Collone1 

Sappiamo tutti che cosa sono 
la TIAI o In Puelh e san 
piamo che pioario sotto In 
piessione di questi glandi 
gruppi capitalistici =1 è avuto 
uno sviluppo congestionilo 
in alcune zone dell'Unita set 
lentnonale 'concentralo in 
alcuni solton dell induslni) 
nipntre il Mczzogiono si spo 
nolava lagnco'tuia melava 
nichelio < non si diva lavoro 
a centinaia di migliaia eli ita 
liani Bisogna pi lem che le 
questioni della vita econn 
mica del noslio Paco si di 
sentano con i situine ili con 
i lavoratoli nello fahhncV 
nei quatti»!> nei Comuni nel 
Consigli legionali Soliamo 
da questa nuova pai loculi 
zione di base può pascei e una 
spinta per sviluppale I ocnnn 
mia seenndo gli mini essi del 
la collettività 

« Il 7 giugno si voli P T 
creare le Regioni e p"i sa 
pei e che cosa queste d»vnnn 
esspie ò un voto che ,i\r^ 
inlluenza sugli indnizzi d»l 
la politici tiiiOina od inloma 
zionnle Si li atta di indirizzi 
che devono cimimio Sono 
da cambiale anche gli in 
dnizzi di politici lutei m/io 
naie pei che di fronle ali i« 
giesslone USA in Camlineia 
abbiamo lusognn di un gn 
veino che sviluppi un inizia 
tiva a favole della pace e 
del rispetto dell indipenden 
za del popoli Infine II vo'o 
del 7 giugno deve poter cica 
le nei Consigli regionali min 
vi sclueiamenti politici più 
favorevoli alla causa dei li 
voralon delle nforme e d«lln 
democrazia II coniro snusiia 
infatti sopì av vnv e soltanto 
oimai a se stesso » 
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